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QUESTIONE: D'ORIENTE 


Com’ è noto. dopo. l'accettazione : del 
. Protocollo di. Londra, tre puati rimaegono 


a risolversi, per assestare gli affari d’ 0-, 


- riente ed assicurare la paee. :Bisogna-che 
la Porta faccia. la pace ; col Mopienegro, 
ch’ essa accetti integralmente il .program-. 

» ma della Confereoza ui Costantinopoli e 
che proceda al disarmo: Il protocollo di 
Londra non venne firmato dalla Russia che 
a patto dell'adempimento “di queste tre 
condizioni. 4 

Quanto alla prima di dette condizioni 
cioè alla pace col Mootenegro,: le 'tratta- 
tive sono «sempre pendenti, persistono i 
Montenegrini a chiedere il distretto di 
Ulksik cop qualche altra concessione ter- 

- ritoriale, e persistono. dal. canto. loro i 
Tarchi, come s'è anche potuto vedere 
dal recente voto del Parlamento ottomano, 
a rifiutare ogni concessione di simil ge- 
nere. Se non che il contegno dèi Monte- 
negrini in quest’ affare non deve conside 

« parsi come un. elemento isolato della que- 
stione, imperocchè esso naturalmente è 
soggetto a cambiare a'seconda degli umo- 
ri delle altre due parti più interessate, i 
Russi e î: Tarchi. 

Anche: rispetto alla seconda delle’ accen- 
nate condizioni, cioè. l’ accettazione da 

* parte della Porta del programma delle 
Conferenze, non si possono, a giudicare 

È almeno dai sintomi che si hanno ia questo 
momento, fare: previsioni “molto :liete. È 
noto che il Parlamento di Costantinopoli 
sì è già pronunziato contro l’ accellazione 
di quel programma. 

Rimane a vedere se quel Parlamento 
persiste in questo suo contegno anche 
dopo ta firma det. protocolto di ‘Londra, e 
malgrado le vivissime istanze ed eccita- 
zioni che non potrà a meno di far sentire 

: l'loghilterra. Potrebbe darsi: che il pun- 
golo della necessità facesse acquistare il 
di sopra ai consigli della prudenza; ma 
non dobbiamo dissimularci che le speranze 
su questo punlo non possono essere gran- 
dissime.. Sono io questo affare mescolate 
ragioni di amor proprio e di orgoglio na- 
zionale dalle quali gli individui, come gli 
stati difficilmente riescono a non lasciarsi 
sedurre ed infatuare. 

Rimane la questione del, disarmo. Essa 
formerà probabilmente oggetto di tratta- 
tive particolari e dirette fra Ja Russia e 
la Turchia. L'invio di Reout pascià a Pie- 
troburgo si deve forse interpretare in que- 
sto senso, e ci conferma in quest 
1° asserzione del Nerd di Brussettà; il quale 
soggiunge però che potrebbe anche darsi 
che ‘a quelle trattative si associassero altre 
Potenze, rimanendo però sempre in mano 
della Russia la direzione delle discussioni. 
Tutti saranno persnasi che essa non si con- 


‘tegterà di una semplice promessa. di di- 
+«sanmare © che si potrà ‘anche ‘mostrare 
curfosa di vedere il modo con cui la Tur- 
chia eseguirà un’ operazione: così com- 
‘ plessa. 

Si vede chie la diplomazia ha ancora 
molto lavoro «a fare per. giungere: allo 
racopa della pacificazione: det @rionte:-Sol- 
tanto ;la, migligre voloptà ip tattg le parti 
interessate può rendere possibile il con- 
seguimento di quel fiop. 


i; Riforma tributaria 


‘“<Nel numero di jeri abbiamo riportata 
* quella parte del discorso’ Depretis in cui 
gi parta della conversione dei beoi parro- 
chiali e' delle confraternite. Oggi ‘riprodu- 
ciamo ‘il brano più interessante, quello che 
sì riferisce alla ‘riforma tributaria, dotenti 
che il formato del giornale non ci consen- 
senta di' pubblicare eziandio le parti me- 
no ‘importanti del discorso. L’ Osor. Pre- 
sidente del Consiglio, Ministro per le fi- 
nanze così si espresse: 


lo intendo di perequare e rendere più 
ruttifero Je imposte esistenti per ottenere 
i mezzi di perequare tutti i nostri tributi 
nel loro complesso, riformando od esclu- 
dendo dal nostro sistema tributario, quan- 
do sia possibile, quelli che sono meno con- 
formi allo spirito delle nostre libere isti- 
tuzioni (Benissimo!) 

, Nel programma di Stradella, o signori, 
io avevo annunziato quattro leggi, di cui 
una è già all’ ordine del giorno, le altre 
sono presentate, e vi saranno fra. pochi 
giorni distribuite. Se non lo furono, sè 
non fu distribuita. quella sulla. ricchezza 
mobile, più delle altre desiderata, ciò av- 
venne per la copia dei documenti che ho 
voluto raccogliere è mettere solito gli oc- 
chi della Camera, e per unirvi anche il 
lavoro della benemerita Commissione che 
mi ha aiutato nel compilarla. Queste di- 
verse leggi da me indicate nel program- 
ma di Stradella corrispondono alle idee 
che ora vi ho esposto, 

La legge sui fabbricati è una legge che 
noa riforma l'imposta, non ne tocca le 
basi, non ne varia in nulla l’ aliquota, ma 
consiste in. una revisione della rendita im- 
ponibile, in uo accertamento più giusto 
della rendita stessa, e non fa altro che e- 
seguire una deliberazione della Camera. 

i aliquota, lo iripeto, non è toccata. Chi 
paga su) vero suq reddito è sicuro. che 
non. pagherà di più. Ma per coptro, quelli 
che pagano molto mero; di quanto debbo- 

. Do.pagara..s. quelli. cha. non..pagano. pun- 
to epsibaatramesnosintierasenia all'impo- 
sta, questi dovranno soggiacere alla sorte 
comune. Tant' è che voi avete veduto, per 
quello che ho avuto 1’ onore di dirvi, che 


E 4 


| 


- nel 1876 si sono scoperti tanti contribuenti 


che sfuggivano all’ imposta;.da aumentare 
quella esistente di 883,000 lire, che non 
è una piccola somma. 

Ora io' non capisco come si possa esi- 
tare ad acceltare. una legge simile, ‘la 
quale per sua natura non è altro che una 
perequazione, che dà al governo i mezzi 
di. riotracciare e sottomettere all’ imposta, 
come ‘è dovere di buona e giusta ammini- 
strazione, coloro’ che indebitamente vi 
sfuggono. É un contrabbando speciale che 
$' impedisce. 

Voce .a destra: Bene! 

Ministro per le finanze. losomma è 
una legge di pura e rigorosa giustizia. Col- 
la revisione oltetremo che questa imposta 
renda ‘di più di quello che rende adesso! 
lo me lo aspetto, grazie a Dio! E debbo 
aspettarmelo. Se non facciano pagare quel- 
li che pagano poco, o pagano nulla, in che 
modo potremo alleggerire quelli che pa- 
gano troppo? 

Veniamo all'altra legge, quella sulla 
tassa di ricchezza mobile. 

La parte di questa legge che si perce- 
pisce per ritenuta è quasi una legge spe- 
ciale. Essa in parte è diminuzione di sti- 
pendio bella e buona; in altra parte fa 
una diminuzione di sostanza. Ma ciò av- 
viene per qualsiasi applicazione di nuova 
imposta sulla rendita. Ad ogni modo a 
quest’ ora la liquidazione è finita. 

C' è invece quella parte d’ imposta che 
sî percepisce e si liquida per ruoli sugli 
altri redditi in seguito ai giadizi ammini- 
strativi stabiliti dalla legge. Ora di questi 
redditi vi sono due speciali categorie che 
più difficilmente si accettano, che più so- 
no esposti ai criteri discrezionali dei giu- 
dizi amministrativi e più facilmente ‘pos- 
sono sottrarsi alla fassa : sono i redditi in- 
dustriali e professionali. 

lo avrei un mondo di osservazioni da 
fare alla Camera sul regime di questa tàs- 
sa. Ogoi giorno, al ministro delle finanze 
salta agli occhi l’ evidenza di questa veri- 
tà: se tutti pagassero in proporzione dei 
redditi che hanno, o di quello che gua- 
dagnano, la tassa potrebbe essere grande- 
mepte diminuita. 

L’on. Sella ha fatto un decreto, che io 
lodo, di cui anzi mi propongo di conti- 
nuare l’ esecuzione, relativo alle statistiche 
dei redditi colpiti dalla tassa. Quel lavoro 
disgraziatamente non ha avuto una  suffi- 
ciente pubblicità : e non fu continuato 
forse per cagione della spesa. Ad ogni 
modo a qualche cosa ha giovato, e certo 
il governo può ritrarne molti utili inse- 
goamenti. 

Ora la legge che io ho presentato mira 
appunto a ‘queste due categorie di red- 
diti, e non fa che mitigare alcune dispo- 
sizioni che hanno, a mio giudizio, una 
severità o inutile, o ingiusta. Poi esplica 


alcune delle disposizioni e dei ' principii 
che già si contengono nella legge vigente. 

Nelta legge attuale vi è questo difefto: 
chi ha solo 400 liré d’imponibile , cioè 
non ritrae dal suo lavoro professionale che 
una readita netta di 640 lire, paga ipso 
facto circa 40 lire all’aono. E vi ‘sono 
delle professioni modestissime a cui que- 
sla tassa riesce gravosissima. 

Forse in conseguenza di questa gravez- 
za colla quale si vengono a colpire questi 
redditi minori e minimi nascono lamenti 


| ed inconvenienti a cui molte volte ripa- 


goa ogoi animo che abbia sensi di uma- 
nità. E certo di questi ‘sensi d’ umanità 
non sono privi gli amministratori della 
cosa pubblica, obbligati dolorosamente per 
obbedire alle leggi di procedere ad atti 
coattivi, contro professionisti che guada- 
gnano di che vivere stentatamente. 

Ora, il criterio adottato nella proposta 
del ministero, consiste nell’ aggitiogere alla 
diversificazione stabilita dalla legge, una 
nuova diversificazione per questi redditi 
minori. La legge attuale stabilisce che i 
redditi impouibili da 400 a 800 lire non 
siano tassati che colla diminuzione di 100 
lire che forse rappresetitano nella mente 
del legislatore,’ la quota’ alimentare ed 
esente, 

Ora nel progetto di legge si esplica 
questo principio, e invece di diminuire di 
sole cento lire queste minime rendite im- 
ponibili, le si diminuiscono di unà somma 
maggiore, di 250 lire. Poi, invece di ar- 
restarsi alla detrazione di questa quota e- 
sente dai soli redditi da 400 a 500 lire, 
la detrazione la si applica in proporzioni 
decrescenti fio ai redditi di 800 lire e 
sì ottiene questo effetto pralico : sopra 373 
mila contribuenti per questa tassa, in forza 
del progetto di legge che ho. presentato 
alla Camera, 271,000 contribuenti, cioò il 
78 per cento del totale dei contribuenti 
per redditi industriali e professionali, ve- 
dranno diminuita l'imposta in una pro- 
porzione che varia dal 80 per cento i red- 
diti minimi, e il 12 1{2 per cento per i 
redditi superiori, cioè di 800 lire d’ im- 
ponibile. 

lo credo che questa mitigazione della 
tassa avrà utili conseguenze. La tassa po- 
trà estendersi perchè non ci sarà una 
grande ripugnaoza a pagare una ventina 
di lire all'anno; poi la diminuzione della 
tassa dimiauirà lo stimolo a sottrarsene. 

Poi, anche nelle Commissioni che giu- 
dicano dell’imponibile, vi sarà meno ri- 
luttaoza a classificare un reddito al quale 
non costrioge a pagare che una modica 
tassa. Poi avremo meno atti'odiosi e meno 
quote esigi cioè saraano tolte in parte 
dal bilancio quelle cifre che, pur troppo, 
yi abbondano, Je quali stanno nelle en- 
frate così per farvi una comparsa, ma tro- 
vano poi nel bilancio della spesa |’ equi- 


valente, cosicchè sono effettivamente pure 
e sedigliotipanplo Wi Bro: 
L' filtra disphsigiàde” impattarigiciievta- 
ratterizza . quesib' ‘progètio. di pa 
compartegipizibbé ai prodoiti delih tab 
data fa modicà' misura ai ‘comuni. ©‘ 
Veramente, toccando della finanza dei 
comuni, dovrei dire molte cose alla Ca- 


mera. Il problema finanziario , esaminato | 


solamente. nell’ interesse. dell’ erario , non 
conduce ad una soluzione completa e sod- 
disfacente. La massima parte dei ‘contri 


buenti fa i suoi conti sulle tasse nel loro | 


complesso e non distingue facilmente a 
quali bisogni siano destinate. B-sogna prov- 
vedere all’ assetto delle finanze dei comu- 
ni e delle proviocie. Questa comparteci- 
pazione, 0 signori, è un primo provve- 


diniénto che esprime il desiderio e la ri- | 


soluzione : di meglio ordinare le finanze 
delle nosire amministrazioni comunali. 

Il terzo progetto di legge riguarda il 
macinato ; il quarto riguarda il riordina- 
mento dell’imposta sui terreni. 

lo mi avvedo che se volessi porgervi 


«tutte le spiegazioni necessarie sopra -cia- 


scano di questi progelti di legge, dovrei 
diffondermi troppo lungamente : vedrò duo- 
qoe di essere, quaato mi è possibile, coa- 
ciso. 

Sul. macino ho già spiegato qual è il 
pensiero del governo, La legge che è 
presentata risponde essa pure al concetto 
dominante di tutti i provvedimenti finan- 
ziari dell’ attuale ammipistrazione : pere- 
quare l'imposta renderla cioè più equa- 
mente ripartita fra i contribuenti e quiadi 
più sopportabile. Praticamente il progetto 
che vi è proposto toglie alcune durezze 
della legge attuale, la rende più mite, meno 
molesta, prepara l'applicazione di uo 
congegno meccanico più esatto e tale da 
servire alla liquidazione diretta della tassa. 
Questo è lo scopo della legge. Dovrei dire 
che questa è una legge necessaria per ar- 
sivare un di o l'altro (io vorrei che fosse 
presto ) alla diminuzione dell’ aliquota. 

Quanto al riordinamento dell’ imposta 
sui fabbricati io ricorderò che la tassa 
fondiaria è il fondamento di tutte le nostre 
eotrate e di tutto il sistema tributario : il 
suo assetto regolare ha uo’ importanza e- 
norme, 0 signori; perchè è la base del- 
l'industria agricola, la più importante di 
tutte le nostre attività economiche, quella 
che ha aperto dinaozi a sè un campo di 
miglioramento e di espansione indefinito. 

Ed anche qui domina sempre lo stesso 
concetto : perequare |’ imposta, comiacian- 
do a perequarla nel comune. E un argo- 
mento lungamentè studiato; non so da 
Quaoti anni si lavora intorno a questo pro- 
getto di legge. L’on. Sella mi ha fatto 
lavorare su di esso per sei lunghi mesi. 
Det resto il progetto che ho . presentato 
alla Camera noo reca alcun benefizio di- 
retto alle finanze dello Stato, e non c’è 


mutamento nell’ aliquota. gen 
Il progetto contiene una disposizione 


che forse può allarmare, si può temere, 
che la spesa sia eccessiva. No, o signori 
la spesa ‘necessaria pel riordinamento col 
mezzo dei nuovi catasti parcellari, dell’im- 
josta sui terreni, non importerà nemmeno 
una spesa troppo grave alle finanze comu- 
nali, e certo la spesa sarà compensata dai 
vantaggi. Nel caso in cui la spesa oltre- 
passi certi limiti, lo Stato verrà in aiuto 
dei comuni. Questi sono i concetti che in- 
formano il progetto di legge. 


IL GOVERNO ITALIANO E IL PAPA 


Ml Flandre libérale ‘pubblica un 


‘articolo, il'quale ritrae I° impressio- 


pe che hanno prodotto _ 


‘belgi 1' all 
i pg 


dinale Simeoni. 

Eccone alcuai bai : 

Si conosce il tema che il Papa ha vo- 
Iuto trattare nella. sua aHocuzione, Ha vo- 
luto dimostrare che, dopo la caduta del 
potere temporale, egli noo. ha più l’ indi- 
pendenza necessaria per dirigere la chie- 
sî. Denuncia perciò all’ Eoropa leggi ita- 
liane in materia ecclesiastica, le quali s0- 


| no le stesse della maggior parte degli 


Stati cattolici d’ Europa. Finalmente egli 
invoca contro |’ Italia 1’ intervento delle 
potenze estere. 

Questo documento è zeppo di delitti. 
Non v'è paese d’ Europa dove il suo au- 
tore non cadrebbe solto la sauzione di se- 
vere pene. Qui tra noi, nel Belgio, il pre- 
te che si permettesse contro la sovranità 
nazionale e contro Ja nostra indipendenza 
la centesima parte degli attacchi che il 
Papa si permette contro il governo di Vit- 
torio Emanuele sarebbe cerlamente e se- 
veramente punito dai tribunali. 

Ma il Papa è ia Italia inviolabile , gra- 
zie alla legge delle guarentigie. Qualsiasi 
cosa è lecita a lui, che non sarebbe per- 
messa a nessun cittadino di nessuno Stato 
civile. Egli abusa di questi diritti, che a 
noi sembrano eccessivi, e non giustifica» 
bili. 

Però in Italia i complici del Papa, quan- 
do partecipano ad azioni sue criminose , 
prevedutè dalle leggi del paese, sono pu- 
ibili. La riproduzione dell'allocuzione pa- 
pale sui giornali italiani cadeva sotto le 
saozioni della legge della stampa. 

I procuratori del Re in Italia avrebbe- 
ro potuto far {sequestrare |’ allocuzione. 
Il ministro Maucioi intervenne consiglian- 
doli a non farlo ed esponendo le ragioni 
di questo consiglio, fondato specialmente 
sul buon senso ed il patriottismo del po- 
polo. italiano, il quale avrebbe dato alle 
parole del Papa in quest'occasione il va- 
lore che si dà al programma di ua pre- 
tendente senza seguito in paese. 

Il ministro Maocini spiega benissimo 
perchè il Papa si dichiara non indipen- 
dente. 

« Egli vorrebbe che l'indipendenza con- 
sistesse nel poter esercitare, in nome del- 
la religione, un’ autorità ed un dominio 
negli affari pubblici, e condannare le leg- 
gi e le istituzioni civili degli Stati, per- 
suadendo ai popoli di disubbidire. » 

Pretese simili messuno Stato potrebbe 
‘ammettere 

Ma il ministro Mancini a dare solenne 
prova della liberalità e della sicurezza del 
Governo italiano ha voluto che nemmeno 
i complici del pontefice io questi suoi at- 
tentati contro il regno italiano, fossero 
puniti quando si fossero accontentati di ri- 
stampare |’ allocuzione, e di commentarla 
senza aggiungere agli insulti ed agli ec- 
citamenti del papa alla rivolta di loro. 
Prova più evidente di questa della libertà 
del papa, della generosità del Governo Ita- 
liano non poteva darsi: ed il Ministro, che 
ha emanato quella circolare, ha reso un 
vero servigio al suo paese. 

Ma il papa ha risposto alla generosità 
del Governo italiano con un’altra circolara 
del cardinale Simeoni, nella quale, questi 
vorrebbe trarre dalla circolare del ministro 
italiano la prova che il Papa non è indi- 
. peodente ; ed un argomento per invocare 
di nuovo l’ intervento dell’ Europa. 

“ Non si poteva immaginare cosa più 'sci- 
pita. Se .il papa avesse ancora il suo po- 
tere temporale, chi dunque avrebbe potu- 


°°° Faceva sorpresa a molti come ‘deputati | 
«@utorevoli di, sinistra, noti per: la, loro, av 


il potere 
persona 


Pa a Bruxelles abbia comuaicato-al gover- 
no belga la circolare del cardinale Simeo- 


ni. Se..lo. avesse fatto, .il. nostro. ministro . 


degli esteri avrebbe dovato rispondergli ; 


Nel Belgio non vi ha. alcuno al disopra. 


delle leggi del paese, al. di fuori del Re. 
Se il papa abilasse: Braxelles ,, ed. avesse 
diretto contro il Belgio gli- attacchi che 
ha diretto contro I’ Italia, egli noh po- 
trebbe sottrarsi al giusto rigore delle vostre 
leggi. 


Il nostro ministro non avrebbe che ‘a° 


citare, in prova di ciò, le parole tesià pro- 
nuaociate dinanzi la corte d'appello di Gand 


«all'avvocato generale. Lameure:. e Se ia 


giustizia © incootrasse sella sua via.l' arci 
vescovo di Malines, oppure il papa $-essa 
non si considererebbe disarmata, e sapreb- 
he far rispettare Ja leggo. » 

—@@@-»—@—@’omos 


LA LISTA CIVILE 


Il Pungolo di Milano scrivendo del pro- 
getto di riordinamento della Lista divile 
dimostra come esagerate ;siano ai tal pro- 
posito le voci emesse dai radicati. Premet- 
te le varie fasi percui è passata la lista 
civile del Re d’Italia, Col 1 gennaio 1856 
fu portata da 4 a 10 milioni e 250 mila 
lire. Compiuta |’ annessione dell’ex-Reame 
di Napoli fa nello stesso anno aumeatata 


sino a lire 16,250,000. In tale cifra ri- | 


mase sino al 1864, epoca nella quale il Re 
viste le ristrettezze della ficanza Italiana 
per essa abbandonò 3 milioni, Compiutasi 
l'annessione della Venezia la lista civile 
venne ripristinata io lire 16,250,000. Ma 
non vi rimase che fino al 1868 incui fu 
ridotta a 12,250,000 accordando però 6 
milioni pel pagamento di riforma. Pet chi 
sa quanti oneri debba sostenere questa 
lista civile, a quante spese deve far fron- 
te per mantenimento di palazzi , di ville, 
di parchi, che tutti portano seco impegoi 
grandissimi, per chi esamina tutto ciò non 
riescirà difficile l'ammettere che i 12 mi- 
lioni sono insufficeoti alla dotazione. della 
Corona. Venendo poi il citato giornale a 
parlare dei progeli di riordinamento li 
fa consistere in due: il primo , addossare 
allo stato le passività della casa reale io- 
denizzandosi sulla proprietà immobiliare 
della dotazione della corona ; l’altro pro- 
ggétio ‘caldeggiato ‘dal' tomm. Visone sa- 
rebbe portare ‘nuovameritè la lista civile 


(alle L. 16,250,000. Le ragioni colle quali 


il'‘ministro della Real casa appoggia que- 
st ultimo progetto sono: the la cifra dei 
‘12 milioni è per se stessa insufficiente agli 
‘oneri @ alle spese ‘anche le più regolari, 
il rimedio del pagamento dei debiti ‘3a- 
rebbe solamente tetiperaneo : in capo a 
un decennio si sarebbe ‘agli stessi. Col por 
tare la lista civile a 16 miliòoi il' Visone 
si ripromette di pagare î debiti e ‘meite- 
re'l’amdioistrazione della Real casa ‘su 
quel piede diguitoso ‘e regolare che “da 
tutti è desidera, ‘11‘ Depretis secondo’ il 
citato giornale si sarebbe avvicinato alle 


idee del Visone fissanto però ‘solo la ci» | 


fra di lire 14,250,000, ed il Visone ‘dal 

canto suo avrebbe ridotto le ste ‘pratese 

a lire f8,250,000, ' 4 

— e 
La Riduzione della ‘Rendita 


rdarg nuove imposte , o 
slo confenfileero co- 
‘nov spes ri rende- 
ali sreziea on it 
ie cen de. Roma! delle infor- 
é to.la chiave della co- 

sa. Una brutta chiave, se si vuole. 
Da discorsi tenuti a Roma qua e là da 
persone influenti risulterebbe che si va- 


-di-deputati,-nien- 

temeno che la riduzione della rendita pub- 
blica. 
: Il ragionamento sarebbe semplicissimo : 
Votate molle spese atte a. circondare di 
pspolarità, non volendola’ perdere colle 
imposte, la maggioranza. sarà costretta ad 
aceandisceadere alla radicale misura. 

Le spese sono principalmente a vantag- 
gio dell’ Italia inferiore. La rendita pub- 
blica; la egg] get B;10) è; ‘nelt’Italia )supe- 
riore. Facile il mezzo di attuare il pen- 
siero. 

Con opportune declamazioni contrò le 
banche, i baochieti, i ricchi , i vampiri, 
che senta sudore del fronte , ingoiano "le 
teadite dello Stato, si ecciterebbero i cla- 
mori dei più, a cui la reodità putiblica 
non fa ingombro, 

E poi, quale idea più democratica che 
quella: di far divenir poveri i ricchi ? 

All estero ? Grideranno , strepiterango, 
rinvieranno ia paese i titoli italiani. 

Ha forse cessato di brillare-il sole sulla 
Spagaa o sulla Tarchia , : sol perchè' non 
fanno più onore ai loro impegni? 

Le scrupolo pel pagare i proprii debiti 
è idea da consorti. I veri progressisti non 
si arrestano innanzi a così poco. 

Speriamo che il baon senso avrà il so- 
pravveoto. Ma l’idea di preparare la via 
ad una riduzione della rendita è vagheg- 
giata da qualche deputato importante, che 
già ne ha tenuto parola, come di provvi- 
denza veramente efficace e nuova. 


Notizie. Italiane 


ROMA — Il Fanfulla ‘assicura che l’ar- 
rivo del generale Cialdini riguarda le dif- 
ficoltà che si frappongono alla-sonclusione 
dei Trattati commerciali. It Governo tenta 
un ultimo sforzo prima. di ricorrere al 
sistema delle tariffe. 

— Telegrafano alla Gazzetta d' Italia: 

Sappiamo, che a S. E. il generale ‘Eo- 
rico Cialdini venne offerto il portafoglio 
degli affari esteri, ma egli ebbe a rifia- 
tarlo. 

Vennero similmente fatte pratiche col. 
l'onorevole Pietro Puccioni per P seetta- 
zione del portafoglio di ‘grazia e giustizia, 
che sarebbe stato voloniieri assunto dal- 
l'on. avv. fiorentino, se il Paruzzi si fosse 
prestato ‘ad ettrare con lai nel ministero. 
Poichè questi si è ‘rifiutato. l’ onorevole 


‘Puccioni rimane per ora a casa. 


— La quesfione delle ferrovie sarde 
venne ‘finalmente risolta. La Società co- 
strattrice di quelle del primo periodo, lo 
sarà anche di quelle del secondo periodo, 
mediante la sovvenzione chilometrica di 
lire 14,800 tanto per le prime quanto per 
le seconde, La relativa convenzione, . tra 
il governo e detta Società è concordata e 
sarà presto firmata, sicchè potrò. essere 
forse ‘nella ‘veritura settimana’ presenfata 
alla Camera. . 

NAPOLI — ,Nell'aristocrazia di Napoli 
hà fatto, molta impressione il fatto che il 
«duca di Motta Bagnara. Fabrizio Ruffo. ha 


sacceltato.l' onore d' una , decorazione .ita- 


liana, e. precisamente quella della Corona 
d’ Ualia, — r 


IL guga, di, Bagnara, gi 
«primogenito del principe di S. Antimio, ed 
è cogsato del duca della Grazia fratello 
del coote di Chambord. Egli e tutta Ja sua 
‘famiglia sono stati ginora de" più accagiti 
campioni del legittimismo borbopico di 
Napoli. 

---BIVORNO — E due! L'altra notte-ven- 
È e arrestato in Pisa un altro de’ galeotti, 
È evasi ultimamente. dal Lazzaretto di ‘S. 
Leopoldo. Lo Zocchi, che è proprio’ lui 
| fa sorpreso in flagrante, mentre s' adopra- 
Î va assiduamente intorno ad uo farto qua- 
{ lificato da scasso. 
| È pur troppo vero: certi lupi perdono 
‘ il pelo, ma noo il vizio! Ora euguriamoci 
‘ che presto possa ricevere gli amorosi am- 
plessi de’ RR. Carabinieri anche il terzo 
( etetiam dilettissimo compagao degli altri 
due signori, che son tornati ‘sotto la fer- 
rea (?) disciplina della casa di forza ! 


i ‘TORINO — La Gazzetta del Popolo 
: di jeri narra una orribile catastrofe avve- 
| muta sul Po a Vanchiglia la notte di mer- 
coledi. Si sfasciò un barcone su cui sta- 
i vano 38 operai adelti alla costruzione di 
uo ponte. 
— Dopo sforzi inauditi furono estratti dal- 
l'acqua in istato deplorevole, 30 operai ed 
8 miseramente annegarono tra, cyi no, 
padre di, apmerosa prole. 


pi 
7. Notizie Estere 


RUSSIA — Scrivesî da Quessa alla Nuo- 
va stampa libera che le notizie pacifiche. 
si-frovano ‘in pieno contrasto’ con. quelle 
dègli armamenti non interrotti, e dell’ a- 
spetto bellicoso che haono tutte le delibe- 
razioni delle autorità militari rase. 


GERMANIA — Congedo o ritiro? È la 
“domanda che viene spontanea sulle iab- 
bra, leggendo le notizie. contradditorie 
che riguardano il principe Biamark. 

Noi crediamo che ssi possa rispondere: 
il cancelliere prende un congedo che può 
«divenire definitivo, secondo le circostanze. 


FRANCIA — Leggesi nel Figaro di Pa- 
# sigi, 3: n 
Le più alte notabilità bonapartista si so- 
ao adunate, uno dei giorni scorsi, io un 
“graà. pranzo cui assisteva it principe Na- 
i poleone, e che era stato allo scopo di o- 
* perare un ravvicinamento dei due rami 
« della famiglia imperiale. 
Sùl terminare uo giornalista bonaparti- 
‘sta portò un brindisi all’ unione dello zio 
® del nipote. . 
H pranzo avea luogo dal duca di Gram- 
‘mopt. 
— La Répubblique Francaise richiama 
f'atteozione del governo. sull’ Album chè 
il generale De Charette, già comandante 


contiene trentamila firme di volontari, :i * 
quali si dichiarano pronti ad accorrere in 
aluto del sommo pontefice. 


SERBIA — Intorno all’ insulto fatto al 
«consolato italiano a Belgrado, di cui il te- 
legrafo ci ha dato ieri un magro cenno, 
troviamo la seguente versione in un di- 
spaccio da Belgrado, 2 aprile : 

leri, a,Belgrado, una: banda :d' indivi: 
dui, passando dinanzi alla. residenza del 
console d’ Italia, ha Jgettato della. piéice !! 
contro le finestre, perchè, dicevano, il con- 
sole non ‘aveva fatto durare ‘abbastanza 
1 illuminazione abituale in onore dell’ an- 
siversario Uell’ indipendenza serba. 


mmc 


laliano, fece immediafamente, , passi Al 


-Hl conte Joannini,.l.agenta. diplomatico. |. 


e! 


 ANTRIIRA  FRARARRSE 


liane, $1iyfiglio: {-otienen sodfiigrione fi gusta plireggio 


© la matin: il sigeor Ristich 
passò da lui a presentaggli. .ufficia/mente 
l’ espressione del suo rammarico per que- 
sto caso. hi 

La cosa, dice il corrispondente da Bel- 
grado del Times, apparisce tanto, più im- 
perdonabile pel fatto che la contessa, Joan- 
nipi ha maotenuto centinaia di poveri ser- 
Di per quasi cioque mesi, avendo fina gal- 
lo scorso novembre stabilita. una . cudina 
per distribuire minestra. : 


Cronaca e fatti diversi 
perde I 


Wna raccomandazione.i— 
La Gazzetta Ufficiale di ieri l altrophb- 
blicava il Decreto che pone inattività; la 
legge per la nuòvà Circoscrizione militàre 
territoriale del Regno, approvata testò flal 
Parlamento. | 

Per le inerenti disposizioni , vuolsi che 
prenderanno stanza nella nostra Città due 
Batterie di artiglieria; altri farebbero cre- 
dere che le batterio sarebbero tre, ma 
che verrebbe però tolta il distaccamesito 
di Cavalleria quì di presidio. 

Chi vivrà vedrà, e comuaque vada ,; la 
grama nosira guarnigione non potrebbe 
venire ridotté maggiormente © dalle esigue 
proporzioni. dell’'oggi. Bensi ci sembra 
che l'oecagione sarebbe propizia perchè 
sAgtarità politiaà, Manicipio-é Deputati ten- 
tassero al:Ministero: opowe. pratiche,  per- 
chè una buona volta. fosse falla ragione, 
in tutto od ‘in parte, alqeno, alle legitti- 
me. richiesto rimasto sin qui. infrafuose. 

Ricordiamoci ‘che, ‘assegnate ung volta 
le guarnigioni dai. comandi divigionali, 
passerà un bel pezzo ancora prima che 
si possa con facilità di riuscita attenere 
alquanta giustizia distributiva.  Ricordia- 
moci sopratutto dell’aureo proverbio: l'im- 
portuno vince l’ avaro. E questo sia det- 
to, benchè ciò che usa il Governo a no- 
stro riguardo sia qualche cosa di peggio 
dell’ avarizia ! 


Bereficenza ed Arte. — La 
Commissione, promotrice dell’ Accadefnia 
2 Aprile, gratissima alle infinite cortesie 
della Casa Ricordi, nell’inviare ad essa i 
più sentiti ringraziamenti, per l'atto: fi- 
lastopico; putiblica ia .suo° cnore la jse- 
guente lettera : ; 

Milano li 5 Aprile 1879. 


Preg.mo Sig. B. Bergando 
FERRARA» 
Non si è mai dato che la mia Casa ab- 
bia esatto il nolo della musica servita per 
spettacoli a scopo di beneficenza. Ella vorrà 
quindi permettermi di non tenere alcuo 
conto pel nolo dei pezzi che ho forniti 


per l’ Accademia recentemente dala a co- 
le desto Teatro. ; 
gli zuavi ‘pontifici, inviò'.al: papa, e che d, 


Mi è grata intanto l'occasione per ras- 

segoarmi colla più distinta st 
di Lei dev.” obb.° 

Tito di Gio. Ricordi. 


Banda Comunale. — Domani 
ad 1 ora pom. nel piazzale dei Teatini la 
civica banda suonerà i pezzi indicati nel 
seguente programma : 

1. Marcia. | : 3 

2. Eco dell’ Eridano - Into 

Bercampa. 

3. Pol-péhrri - Opéfa Goti — Gosarti. 

4. Mazurka — BercAMIni. 

8. Finale 4° Aida — Venot! j 


6. Polka — Bercamw 
7. Val: 


— Bilanci. 


io- 


se:Gipyagai, Bergamini, autore della lodà 


iene 


Marcià; — 


Aissima Messa. funabro _datesi 
anno in Comacchio, che, per 
altre composizioni e per gl’indefi 
severi studj, dà ora di sè le migliori spe- 
ranze. ù 


Cronaca del bene. — Li si- 
gori Antonio Mantovani e Luigi Vecchi 
mandavano all’ Asilo del’ Sobborgo S. Luca 
lire dieci da loro riscosse per la. parte 
presa nella qualità di suonatori d'orche- 
stra, nell'Accademia testè datasi al Teatro 
Manicipale. . 


Teatro Filarmonico-Dram. 
matice. — Ricordiamo che questa sera 
i Soci Accademici, aderèado all’universale 
desiderio, daranno ancora la rappresebita- 
zione del dramma di Paolo Ferrari /l 
Duello. 


Teatro Tosi-Borghi — Que 
sta sera alle: ora 8 la Compagoia Caltelli- 
ni-Udina rappresenta: Za Principessa 
Giorgio con farsa. 


— Per Lunedì 9 a benefizio dell’ attore 
brillante Giuseppe Palamidesi. 

1. Il marito della vedova — Commedia 
in 1 atto di A. Dumas (padre). 

2. Tredici a tavola — Commedia in 1 
atto di G. Salvestri. 

3. CUCCOLETTI NON È ARRIVATO!!! 
— Bizzarria comico-masicale nuovis- 
sima di N. Gallo eseguita @ piena or- 
chestra dall'attore G. Palamidesi. 

4. La replica delle brillantissima farsa — 
Il casino di campagna. 


Un tenore di chie =. Il 
corrispondente romana della Gazzetta di 
Genova, che è il eritieo musicale d’ Arcais 
scrive: 

La chiesa che ebbe maggior folla di 
gente fu quella delle Stimmate, dove si 
sapeva che avrebbe cantato il padre Gio- 
vanoi, tenore dei sacri palazzi e cantore di 
gran grido, Un mio conoscente riusci a 
trovarmi ua posticino fuori della folla e 
potei sentire dal principio fino all” uliimo 
quel canto dolcissimo, netto, senza incer- 
tezze ed ia pari tempo d'una estensione 
straordinaria. ù 
< lo ho, sentito Nicalini qui.all’ Apollo, e il 
suo famoso /o son disonarato, ecc.; ri 
cordo perfettamente Graziani, Gioli 
Tamberlick, ma mi pare noa possano reg- 
gere a fronte di questo fenore, che senza 
il più piccolo sforzo sa giungere alle no- 
‘{e più alte, della jscala :dj Guido d’ Arezzo. 
— L'entusiasmo del pubblico dinanzi a quel 
prodigio era'‘èstremo, e credo the per più 
d'uno sia stato‘un vero ‘atto meritorio 
d’aver viota la tentazione: d’ applaudire al 
frate di S. Francesco che sa così bene 
ricercare tutte le fibre del nostro cuore, 
colla magia d'una voce tanto melodica. — 
Il padre Giovanni ha_di.paco oltrepassa ta 
la trentina, e credo sia nato in Toscana. 
Se invece di votarsi all’ altare egli aves- 
se calcato le scene, avrebbe'in breve potuto 
ammassare una fortuna enorme, e diventare 
l'eroe di-chi-sa quanti romanzi ! 

Pubblicazioni, — Si è pabbli- 
cato io Roma il N. 14 Aono IV, del Gior- 
nale dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. > Pa 

SOMMARIO. — La sistemazione del Te- 
vere. — Ancpra sulla Commissione idro- 
grafica — Le imprese costruttrici e i La- 
voti Pabblici. — Associazione .dei mac- 
chinisti in America. — Ferrovie. — ìVa- 
tori, ferroviari. — Ferrovie estere. — No- 

je e progeiti di layori. — Notizig di 


‘li davori «esteri, «+ Nostre informazioni. — 


Appahi. 


Ronuori, i 


————————______—n 


Supto degli suli, indizio i od ammin. 


— Ad istanza Pietro: Polledrelli di Por 
tomaggiore e id pregiudizizio di doa Gia- 
liano Campadelli di Consandolo, Venerdì 
41 Maggio avrà luogo l’incanto di una 
casa situata in Portomaggiore, sul prezzo 
di L. 2250 offerte dall’istante. 

—-H-Municipio di. Portomaggiore pub- 
blica avviso di concorso per. la «nomina 
dell’ Esaltore-Cassiére: Comunale sopra ter- 
na, per il quinquennio 1878-82: * 

. La misura massima dell aggio coll’ ob- 
Bligo dello scosso per. non.scosso è di li- 
re 1. 40 per ogni 100 lire. 

La cauzione complessiva ascerdè”a lire 
83,290. — Il termine utile per il concorso 
scade alle 12 meridiane del 14 corr. mese. 


UFFICIO DI.STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
6 Aprile 

Nascitg — Maschi 3 - Femmine 1 

Nati-Monri — N. 0. : 

Marrimoni — Grandi Francesco di Ferrara, 

di ‘anni 27, fornaio, celibe , con ‘ Bombo- 

nati Ebrichetlà di Ferrara, di anni ‘cu 
citrice, nubile. 


- Toki4. 


an ni 59, moglie di Maltioli Luigi, 


i 
ni Gia 


i 

dovo, (catarro bronchiale lento) — Meton- 

celli ‘Angelo di Ferrara, di anni 63, calzo- 

laio, coniugato (catarro’ bronchiale lento). 
Minori agli anni sette N. 2. 


4 )8( 
1 pericoli © disingani fin qui sef- 
ferti dagli ammalati per esusa’ di 
droghe nauseanti sono attusimento 
evitati con la certezza di radi 
cale e pronta guarigione medisute lo 


PILLOLE: VEGETALI 


DEPURATIVE DEL SANGUE EPURGATIVE 
superiori por virtù ed efficacia 

a tuttiidepurativi fwera conosciu 
Sono trent’ apni che si fa uso di questi 

lole, e per trent’ anni, died: 

ta 


ati nelle nevralgie di stomaco, nel 
chezza, nell’epatite cronica, nell’tterizia, nel- 
1’ ipocondriazi, e principalmente contro gli ia- 
gorghi del fegato; della milza, emorroîdiy ‘non 
che a coloro che vanno a cerfigini, 
crampi e formicolii anni [la piene: 


2279 di san” 
to encomiati ed usati dal defunto dot 


ina, 15 marzo ‘1874. 
Preg. sig. Golleani; farmacista, Milano, 
Nell’ interesse dell'umanità sofferente, e per 
re ndere il meritato tributo. alla scienza da 
m erito, attestiamo che ben da 14 anni affetti 
si filide che divenne terziaria, ribelle d guanti si- 
st'emmi si conoscono per combatterla, nonì cima- 
sero farmaci, noti ed ignoti sotto titolo di epe- 
cifico che non furono esperimentati su vasta, gcal& 
è tornarono tyiti infruttuosi. ù 
Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vo- 
algo, non mai ebbeattazi, Jodate ibis ia 
getali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guafito, son somma Methsiglia 
quanti mi viddero prima 6 che disperavano 
della mia guarigione. cei 
In fede di che mi raffermo 
suo devotissimo 
GiTormini 
Cancelliere della Pretura di Siculiana: 
1 Scatola da 18 Pilloto Li -- 8@ 
id. 360 no» 160 
‘aumento. di 10 


1d. 

Sì spedisce per la posta con 
Gent. per ogni scatola. e 

Per comodo e garanzia degli am- 
malati im tace 4 giorni dalle 29 alle 
distinti modidi che visita 
lò anche per malattit venoroo , © 


medinuto consùlio com corrispon- 


odi 


*' lattie, 4 ne fa-sprdilione ad'opnà rithferte; mu- 


n) 


niti, se si sancite di consiglio medico , 
postale. 


contro rimessa di vaglia e ria 
Seriver 'armacia 34, dì Ottavi 
Galleani, Via Meravigli, MAI 


Rivenditori — FERRARA Perelli 
etti Eliseo - Luigi Gomastri - 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO 
B. Boccato —. FORLI G. B. Muratori 
Lazzarini Giovanni - Serafini ‘@ Schiavi 

LUGO Mamanto Fabbri — RAVENNA Mon 
taneri, farmacista - Bellenghi, 5 
Aliprandi — RIMINI A. i 


Legnani 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; 
Giorgi frat. L ‘FAENZA Pietro Botti, fa 
macista - Ubaldini Federico, ed 
città presso le primarie farmaci 


i 


di 3 
è Comp; 


tutte lo 


TELEGRAMMI 
‘(Agenzia Stefani) 
Roma 6. — Costantinopoli 8. — La 
insurrezione di Diarbekir 6 smentita. 


Londra 8. — Camera dei Comuni — 
Northcote disse che il testo del Protocollo 
si distribuirà domani. 


Parigi 3. ll testò del Protocollo è con- 


forme al riassuoto del Daily Telegraph. 
MH processo verbale contiene la dichiarazio- 


me di Schuvaloff consegnata a Derby. Es- ‘| 


sa siabiliste che ‘se dopo conchiusa ja pa- 
ee col Montenegro la Turchia accettando 
à consigli dell’ Europa, disarma e . prende 
àmpegno di eseguire le riforme seriamente 
e spedisce un delegato speciale a Pietro- 
burgo per trattare la questione del disar- 


mo, anche la Russia è pronta a disarma- ‘!* 


Me; tuttavia sopravvenendo nuovi massacri 
si sospenderebbe la demobilizzazione. 
Menabrea dichiarò che |’ Italia 6. impe- 
ggnata dalla firma finochè l’ accordo di tut- 
te le potenze sarà maotgnuto dal Proto- 
collo stesso. Derby dichiarò che l’ Inghil- 
terra acconsenti .a firmare il Protocollo 
soltanto cell’ interesse della pace europea 
riservandosi nel caso che il disarmo reci- 


Rroco non avese luogo e non si concl- 


esse la pace fra la Russia e la Tarchia, 
di considerare il protocolfo nullo e non 
avvenuto. . 


Costantinopoli 6.- — 1 montedegrini 


: @bbero un colloquio con Savfet e mauteo- 


nero tutte le domande specialmente per i 
distretti di Nicksic, Kacci, e Kolasciu. Han- 
uo chiesto una risposta categorica. Savfet 
- tispose che.i. montenigrini dovrebbero ri- 
auociare a quei tre-puoti, che non pote- 
ma dare una risposta dafio:liva e«che esa- 
* eninerà aocora fa questione. | montenegri- 
vi dichiararono che avevano ordine di 


‘ gaaotenere assolutamente, le domande ed’ 


insislerono per avere una risposta pronta, 
dovendo partire nella settimana ventura in 


#‘gaso di rifiuto, 


Gl’ incaricati di Francia, d’ Austria, d’l- 
talia e di Germania appoggiarono ‘il . Pro- 
tocollo. 

Alconi incarieati domandarono quale ac- 
coglienza la Porta intendeva fare al Pro- 
tocollo. Savfet rispose che era rmpossibile 
di dare una risposta, perchè non era sta- 
4a presa alcuna decisione. 

Gl’ incaricati rinooverànno sabato questi 
‘passi per impegoare la Porta ad accoglie- 
re favorevolmente il Protecollo. 


L'Agenzia Havas crede che la Porta 
învierà una nofa in risposta al Protocollo. 
Parlasi pure che la Porta sottoporrà alla 
Camera le decisioni relative al' Protocollo 
ed al Montenegro. Regna grande incertez- 
22. Le potenze fanno sforzi per mantene- 
nella pace. 

«La peste è scoppiata a Bagdad. 

“Londra 6 — Il Times ed il Daily Te- 
legraph credono che il Protocollo garan- 
urà la pace; ma lo Standard ed il Daily 
News chedono ché dimiouisca la proba- 
bilità della pace. 


Bukarest 6 — lonescu ministro degli 
esteri è dimissionario. Comoineanu assu- 
mo l’ interim degli esteri. 

* Le elezioni senatoriali si faranoo il 
maggio. 

È promulgata la legge che autorizza a 


tre 


{. prorogare di nove mesì tutte le conven- 


zioni commerciali provvisorie. 

La Gazzetta pubblica la legge che fi 
sa il contingente a 14 mila uomioi di cui 
3 mila d’esercito permaneote e 9 mila di 
territoriale. È falso che Rosetti sia nomi- 


“* hato agente a Parigi. 


‘Madrid 6-= 11 re è ritoralito. Nullà è | 
ancora :detiso citca il’ matrimonio del.rd. 

Le elezioni dei senatori per la metà del- 
la Camera diedero una grande maggioran- 
za a favore del Governo. | 

Le Cortes si riuniraono alla fine di 
aprile. Lo Ì 

li pellegrinaggio di Roma sarà diretto 
dall’ Brcivescove di Toledo. B 
. 1 principali capi dei carlisti hanno già 
riconosciuto Alfonso. i 

Martinez Campos telegrafa da Cuba ché ‘| 
i distretti di Cincovillas, centro dell’insur- 
rezione sono pacificati. 

Ml generale marcia per paci 
partimento orientale. 

Napoli 6. — Ii vice console di Tur- 
chia; € stalo destituito per cortesie usate & 

idhat. 


Vienna 6. — Il Fremdenblatt ba da 


ficare il di- 


| Costantinopoli che il sultano conferì a! gran 


visir, come approvazione della’ sua poli- 
tica, la ‘Stella delt' Osmanié. 4 


Pietroburgo 6. —. La Russia’ constatò 
col Protocotio che la sua politica è'paci- 
fica e disinteressata. Per il magtenimento 
della pace, è necessario che 1’ loghilterra 
si opponga alle tendenze .bellicosk -di Co- 
stantinopoli. La Russia fece il possibile 
per rattenere il Montenegro dalle domande 
eccessive; bisogaa prima di tutto che la 
Torchia conchiuda la pace col Monte- 
negro. 

Il Golos crede che la Turchia ferà delle 
concessioni; dice che. l’laghilterra dimo- 
strò colla firma del Protocollo, che è pron- 
ta a tutto per evitare l’ intervento armato 
della Russia, Questa disposizione proviene 
dal convincimento che |’ opioione pubbli- 
ca in Inghilterra non ammetterà. ché si 
sostenga direttamente .la Turchia. 

Belgrado 6. — Ristic, Spasic e Turo- 
zakows, sono stati nominati senatori. Ristic 
resta al Ministero degli esteri, rimpiazzan- 
do il Presidente del Consiglio. 

L' Ageozia diplomatica della Rumenia fa 
qui soppressa. 

Berlino 6. — Camphausen e Boulow 
sono designati a surrogare  Bismark. 

Nuova Orleans 5: — La legislatura re- 
pubblicana ‘della Luigiana approvò una 
mozione la quale dichiara che ‘1’ elezione 
di Pachard e così valida, come quella di 
Hayes. Si organizza la milizia in tuito lo 
Stato in vista del possibile richiamo delle 
trappe federali. ) 


_————————€ 
RINGRAZIAMENTI 


per la salutfre attività 


DELL'ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


DEL DOTT. I. 6. POPP 


Medico-pratico dentista 
di corte imper. in Vienna (Austria) 


Il sottoscritto dichiara spontaneamente 
e con piacerè che, avendo le gengive 
spugnose e facili a far sangue e dei denti 
cariati, mediante |’ uso dell’ Aequa 
Anaterîna per la bocca, del Dott. 
3. G. Popp, medico dentista pratico 
in Vienna, vide le gengive ritornare del 
lor color naturale ed 1 denti riacquistarono 
la loro fortezza; perciò lo ringrazio cor- 
dialmente. 5 

lo pari tempo acconsento volontieri ac- 
chè alle presenti righe sia data la neces- 
saria Pubblicità, affioché la -salutare atti- 
vità dell Acqua Amaterina per 
la bocca, sia fatta nota ai sofferenti di 
denti e di bocca. 


Kaudum M. M. J. de Carpentier. 


Deposito in FERRARA alla farmacia IFî- 
lippo Navarra - Deposito centrale 
per I° Italia in Milillamo presso | Agen- 
zia A Manzoni e C. via Sala, n. 10 - ip 
P. Paotoli - Agvenna: Bellenghi - 
A. Legnani e comp. - Cesena: 
Fratelli Giorgi farm. - Bologna: Zarri 
farm. Veratti farm. - Modena: Selmi farm. 
- Parma A. Guareschi ferm. - Piacenza: 
Roberti farm. - Reggie: Achille Lodi, ed 
ip tutte le ciità d' Îtalia presso i princi- 
pali farmacistî e droghieri. 


"GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


N. 14. 


Anno XXXÎX. l : 
Prezzi correnti delle Derrate e. degli Animali da Macello 


dal 30 Marzo al 6 Aprile 1877 
» Ne’ prezzi sotto indicali trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


n 7 Li 
Frumento . .... pigiata forte la Castellata 
Formentone . ferrarese di Ettolitri 13,628 . 

ti | 25/4 Uva pigiata dolce come sopra 
”» 22/50) 23/50fVino nero nostrano l’ Ettot.. 
È 26/—| occa f.gros. la soga m.e. 1.778) 
È pu n » doice » 

M 925/- Pali dolci 

5 52- » forti. 

» 47/—| Fascine forti » 

» 43) » dolci FI. 

n È pae n » forti ad uso Bolò; 1 
Pomi. .... dA 30 Bovi 1* sorte di Rom. Kil, 100] 
ieno nuovo il Carro k.871.471} —|_i » 2% » nostrani » 

» 698.903] 49/— Vaccine nostrane . . » 

» 655. 76) 23|—| D di Romagna» 

Kil. 100/ 101/49 Vitelli casalini Venez. » 

pai 75|341 » di Cascina, » 

7 73/8 Castrati ....) » 

” 608 Pecore . »® 

0% 160—| Agnelli 1/11 
i n 130|—| Majali nostrani 
» delle Puglie.» 120)— » di Romagnaj di S. Giorgio] 

[Form. di Cascina nuovo > | 150|| 
» n vecchion  [|270= 


Oro pezzo da Franchi 20 - 21 70 — Argento 108 


DGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI; solo. proprietario’: 


n MERLUZZO i 
Contro : Malattie ‘di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfredori, Tosse cronica, 


Affezioni scrofolose, Serpig: le varie Mala della Pelle; Tu- 
, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 


sto Olic 
miste , ©8350 è SOp 


cat 
puro, li stomachi più delicati, la sua azione è pronta 
e certa, e la sua sup: 


olii ordinari, ferruginosi, composti ecc. € per 


Itari verali 
ciaSsope Berte 


ANTICA FONTE DI ; 


Si ‘conserva inalterata 
e gazzosa. © | 

Si usa in ogni stagione. 

Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove ’ appetito. 


==" PEJO 


Tollerata dagli sto- 
ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 


Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo coo 

impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 

con altra acqua. (0) 
Varini 


DEPOSITO 
«DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


ed estere à 
presso CAMILLO GROSSI «e fratelli 


IN FERRARA 
Via Terranuova. N. 23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 


Gran Deposito d’ Olio 


soprafino, di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
sino Paste di Toscana di scella 
qualità. 


A1 signor Prof. RUDOLFO DE ORLICE 
Berlino S. W. Wilhelmstrasse 127. 


via, via son tutte le mie .cure! 


Pel.mezzo della 
timi gioroi di vita. 
Livorno 


Istrazione sua, io vecchia vedova misi in sicuro i miei ul- 


ApELE CoLomBo 


» GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


